
VIGILIA ROVENTE L’Unione arriverà in Au-

la al Senato con un proprio ordine del giorno

sul caso Visco-Guardia di Finanza. Lo voterà

compatta e altrettanto compatta voterà con-

tro tutti i documenti

che presenterà la

Cdl: è questo il risulta-

to di un’altra giornata

dipassionevissutaaPalazzoMa-
dama con un’opposizione in
evidente crisi di nervi di fronte
alla ritrovata (per il momento)
unità della maggioranza. Ed
un’altra tappa, un vero e pro-
prio tour de force: alle 9.30 la
presentazione delle mozioni e
degliordinidelgiorno(14docu-
menti in tutto), un lungo dibat-
tito destinato a durare fino a se-
ra, la replica del governo, affida-
ta al ministro dell’Economia
Tommaso Padoa Schioppa (il
premier è al G8) dalle 19.40 alle
20, le dichiarazioni di voto e il
voto, previsto intorno alle
22.30. «I numeri ci sono, siamo
tranquilli», dice la capogruppo
dell’UlivoalSenatoAnnaFinoc-
chiaro. L’ultima fibrillazione ar-
riva dal ministro della Giustizia
Clemente Mastella - che l’altro
ieri aveva chiesto un odg della
maggioranzaper ribadire la soli-
darietà alle Fiamme Gialle -: «È
ovvio - dice - che se non viene
votato non c’è più il governo».
Peruna volta anche il collega al-
le Infrastrutture Antonio Di Pie-
tro la pensa allo stesso modo.
«Se non si vota l’odg tutti a casa
il giorno dopo». Non gradisce
Antonello Soro, coordinatore
della Margherita che legge co-
meunultimatumledichiarazio-
ni. È Finocchiaro, a conclusione
della conferenza dei capigrup-

po, a sgombrare il campo: «Pre-
senteremo un odg come mag-
gioranza. Non c’è dubbio che la
maggioranza di governo espri-
menonsolidarietà,perché laso-
lidarietà presuppone un’offesa,
ma pieno apprezzamento per la
GuardiadiFinanza, stimaconsi-
derazione e gratitudine per il la-
voro che ogni giorno fa al servi-
zio dei cittadini e della legalità».
Verdi, Pdci, Rc, Ulivo appoggia-
no la linea. Ed è ancora la lady
di ferro di Palazzo Madama a
scrivere la bozza che arriva nella
riunionedeicapigruppodimag-
gioranza. «Apprezzamento per
il ruolo della Guardia di Finan-
za» e «condivisione dell’azione
delgoverno»; questo insintesi il
contenuto dello stringato docu-
mento. Sostegno al governo,
per come ha proceduto, con il
congelamento della delega a Vi-
scoinattesachesi facciachiarez-
za. Il documento fa il giro dei
gruppi per l’ok finale e quando
arriva all’Ulivo, «una riunione
complessa, ma condotta con
grandefermezzadaAnnaFinoc-
chiaro», idinianidellaMargheri-
ta storcono il naso. Chiedono
una «censura» per l’operato di
Visco.Trovano unmuro.Si fini-
sce con una posizione unitaria:
fermare l’attaccodellaCdl.«Cre-

dochequialSenatosuquestavi-
cenda registreremo l’assoluta
unità - dice Finocchiaro - e coe-
renzadi tutte le forzedimaggio-
ranza e credo che il governo
spiegherà e molto bene, quale è
stata lavicendachesièsviluppa-
ta nell’ultimo anno e che ha ri-
guardato il vice-ministro Visco
e il generale Speciale». «Saremo

uniti nel respingere le mozioni
della destra», aggiunge Giovan-
ni Russo Spena, di Rc, convinto
che «l’opposizione sta tentando
di creare una vera e propria
emergenzademocratica.Dique-
sto sono molto preoccupato, te-
mocheilPaesepossasubireque-
stoavvelenamentodeipozzi». Il
ministro Antonio Di Pietro di-

ce: «Chiuso il caso Visco», ma
adesso si apre quello «Speciale»,
perchéoccorre«capire ilmotivo
diquestarimozione».«Ceneoc-
cuperemo dopo di questa nuo-
varichiesta.Adessosidevesupe-
rare questo passaggio», com-
mentano gli alleati.
La Cdl intanto cerca di bruciare
le tappeedurante ladiscussione

in Aula tira di nuovo fuori il ca-
so. Dopo l’intervento del presi-
dente dei senatori di Fi, Renato
Schifani, chiede che il governo
riferisca sulla situazione al verti-
ce delle Fiamme Gialle. Il leghi-
sta Roberto Calderoli fa l’ironi-
co: «Vorrei sapere se ci sono due
Comandanti generali, magari
uno per il centronord e uno per

il centrosud. Certo, costituzio-
nalmente non sarebbe corret-
to...».Gli rispondeFurioColom-
bo,dell’Ulivo:«C’è stataunano-
mina e attualmente c’è un nuo-
vo comandante della Guardia
di finanza. L’altro va bene alle
marce di Berlusconi e per dire a
Berlusconi “sempre ai suoi ordi-
ni”».Èbagarre.L’opposizioneal-
za la posta: vuole le dimissioni
di Padoa Schioppa. Schifani si
appella«allacoscienza»deisena-
tori di maggioranza per il voto
di oggi. Nella mozione, ritocca-
ta ieri, la Cdl chiede l’ impegno
del governo «a revocare le dele-
ghe assegnate al vice ministro
dell’economia» Vincenzo Visco
e a «rispettare rigorosamente le
procedure giuridiche ed ammi-
nistrative in tema di revoca e
conferimento di incarichi pub-
blici». Calderoli spara le sue car-
tucce: «I bene informati sosten-
gono che la Corte dei Conti ha
bocciatoilprovvedimentodiso-
stituzione del generale Speciale
in quanto illegittimo». Fi chia-
ma all’appello i giovani azzurri
e li incaricadi inscenareunama-
nifestazione per stamattina da-
vanti al Senato. Intanto si cerca-
no contatti con gli ex presidenti
della Repubblica per convincer-
li al voto.

SOSPETTI Prodi ha paura, anche
se non lo dà a vedere. E, come è ov-
vio, teme più la sua maggioranza
che l’opposizione. Sulla carta i nu-

meri ci sono e probabilmente ci saranno.
Ma a palazzo Chigi qualcuno ricorda il di-
battitosullapoliticaestera,quandolamag-
gioranzasvaporò inunclimaunpo’surrea-
le: si votava sulla relazione di D’Alema, pe-
raltro ottima, e si pensava ai Dico. Ora il
premier temeil coagularsidi tante insoddi-
sfazioni sulla sua guida del governo e della
vicenda partito democratico, che con il ca-
so Visco-Speciale non c’entrano niente,
mache se sommate possono dare la spalla-
ta finale. La forza del premier resta quella
di sempre: non ci sono alternative serie a
questo governo, ma solo sogni maldestri.

D’Alema l’ha chiarito a scanso di equivoci:
dopo questogoverno c’è il voto e, anche se
questononl’hadetto, il ritornodiBerlusco-
ni. InfattiCesa, segretariodell’Udc,havolu-
to sottolineare la circostanza che chi «evo-
caleelezionianticipatenonfacherafforza-
re indirettamente Prodi».
Il problema supplementare è che il pre-
mier si sente ormai personalmente accer-
chiato (ultima sortita non gradita quella di
Bertinotti proprio sul caso Visco-Speciale,
con l’accenno a ricadute politiche). Il pre-
mier poi continua a temere il comporta-
mentodiDiPietrosullavicenda, timori co-
muni ai Ds, che non nascondono l’irrita-
zione per come il ministro delle Infrastrut-
turesta trattandolavicendaanchenelleul-
time ore: ossia stabilendo anticipatamente
che la ragione è dalla parte del comandan-
te delle Fiamme Gialle e chiedendo ora al

governo (di cui fa parte) spiegazioni sulla
sua rimozione.Posizione tanto più assurda
se si pensa al comportamento recente del
comandante Speciale.
Il timore del premier è che la vicenda resti
un seme di divisione nella maggioranza e
ridiventi il cuneo che due estati fa, sul caso
Unipol, stava per mandare a monte i pro-
getti del partito democratico, con Rutelli e
Parisi all’attacco dei Ds sulla «questione
morale» contro il pericolo della «finanza
rossa». L’ex capo dello stato Cossiga, con
sarcasmo,loricorda:«Perchè laCdls’impic-
cia in una vicenda interna al partito demo-
cratico?».
Ieri ilpremier, allavigiliadella partenzaper
Heiligendamm per il G8, ha evitato di par-
lare in pubblico dell’appuntamento del Se-
nato,maisuoiuominihannotenutoicon-
tatti con Anna Finocchiaro e gli altri capi-
gruppo dell’Unione. L’ipotesi, ventilata
dalla stessa capogruppo dell’Ulivo, di pre-

sentare un odg di apprezzamento per il la-
voroche la Guardiadi Finanzasta svolgen-
do sul recupero dell’evasione fiscale, con-
vince palazzo Chigi. Perchè permette di te-
nere unite le ragioni di tutta la maggioran-
za, ricordando sommessamente che la lot-
ta contro l’evasione fiscale avviene anche
per merito del viceministro Visco. Insom-
ma una solidarietà indiretta, il massimo
che Prodi si può permettere visto lo stato
dell’arte nella sua maggioranza. Certo ieri
al premier non sono piaciute le insistenze
di Mastella e Di Pietro sulle conseguenze
del voto: «Se non passa l’odg della maggio-
ranza, non c’è più il governo». Perchè riba-
dire inquesti toniunaovvietà?Unodeico-
ordinatoridelPd,AntonelloSoro, siè risen-
titocon l’Udeur,negando che la Margheri-
ta sia fredda con Visco. Insomma, i voti ci
sono ma resta pur sempre il sospetto che
qualcuno della maggioranza abbia già da-
to per finito Prodi e pensi ad altro.

Fino all’ultimo i diniani
chiedono che nel
documento ci sia
una censura a Visco
Ma trovano un muro

La notte porta consi-
glio.Ecosìdeveessere sta-
to anche per il generale
Roberto Speciale, ex co-
mandante della Guardia
di Finanza, protagonista
del caso Visco. Nel giro di
qualche ora il militare ha
cambiato idea, lui abitua-
to a ponderare parole ed
espressioni. Nel giro di
una notte il generale tut-
to d’un pezzo, dalla
«schiena dritta» è passato
dallo scontro acceso, dal-
la minaccia del ricorso al
Tar contro il suo avvicen-
damento, dalla contesta-
zione della legittimità de-
gli atti del governo di Ro-
mano Prodi (in una inter-
vista al Corriere della Sera)
attogravissimoperunmi-
litare, a un generico «ob-
bedisco», sparato ieri sera
aimicrofonidiPortaaPor-
ta.
«Il governo legittimo del-
la mia amata Repubblica
italiana - ha detto Specia-
le nel corso dell’intervista
aBrunoVespa-haadotta-
to nei miei confronti un
provvedimento che io ac-
cetto, rettificando la posi-
zione, mettendomi sul-
l’attentiedicendosempli-
cemente: obbedisco».
Ben lieti di registrare la
nuovaposizionedelgene-
rale resta però l’interroga-
tivo: ma perché ha rettifi-
cato la suaposizione? Per-
ché quell’«obbedisco»
nonèstatodetto inprece-
denza senza creare tutto
questo macello? Perché
solo ora?
Forse la prima posizione
delgenerale,quellaoltran-
zista, anche se spalleggia-
ta da esponenti di centro-
destra,hatrovatoall’inter-
nodeiverticimilitariqual-
che resistenza. La guerra
personale di Speciale ri-
schiava di modificare lo
statusquo.Ètempodino-
mine. Meno baccano di
fa meglio è. ro.ro.

OGGI

«Sostegno al governo e alla Gdf»
Unione compatta sull’ordine del giorno al Senato. Ma la tensione è alta. E c’è chi parla di crisi

Dopo la riunione dei capigruppo di maggioranza
Anna Finocchiaro rassicura: «I numeri ci sono»
Il documento all’esame dei gruppi, oggi si vota

Lo chiamano «il dossier». Nome
che evoca trame emisteri. In realtà
non c’è nulla di segreto nel docu-
mentocheoggi ilministrodell’Eco-
nomia TommasoPadoa-Schioppa
leggerà al Senato per il caso Visco.
Unasemplice ricostruzione dei fat-
ti. Ma è anche un atto di accusa,
verso una persona, il generale Ro-
berto Speciale, ex comandante del-
la Guardia di Finanza, il soldato
«dalla schiena dritta», l’uomo che
ha denunciato pressioni inesisten-
ti, uno capace di azzerare l’intero
comando della Guardia di Finan-
za di Roma sulla base di «intuito
personae», uno che ha cercato di
piegare la politica alle sue logiche
di potere personale.
I fatti, allora. Il viceministro del-
l’Economia Vincenzo Visco ha co-
me compito fondamentale in que-
sto governo la lotta all’evasione fi-
scale. Per la funzionalità della
macchina sia civile sia militare la
GuardiadiFinanzaèfondamenta-

le. Visco lo sa. Uno dei suoi primi
atti, il governo si insedia a maggio
2006, è la convocazione di tutti i
direttori delle agenzie (entrate, de-
manio) e i vertici delle Fiamme
Gialle.
Nella consultazione Visco non si
confrontasolo conSpeciale.Tra gli
altri sente anche il vice, il generale
Sergio Favaro, e il comandante in
seconda Italo Pappa. Dai colloqui
emergono alcune contestazioni.
Peresempio: ilmododiassegnazio-
nedegli encomi,unodellepossibili-
tà di fare carriera, e il modo di di-
stribuzionedegli incarichi.Daque-
stopuntodivista i suoi interlocuto-
ri mettono una certa enfasi nel ca-
so milanese.
In particolare, secondo il generale
Favaro, il generale Mario Forchet-
ti, comandante regionale, non pre-
sentavaun’adeguatacorrisponden-
za ai requisiti richiesti per l’incari-
co ricoperto. Tra l’altro emergeva
che sia Forchetti, sia altri ufficiali

(come il colonnello Rosario Lorus-
so, comandante provinciale) erano
stati impiegati per molti anni in
Lombardia sia pure per incarichi
diversi. Di solito per prassi si evita
una prolungata permanenza delle
stessepersonenella stessasede.Da
tutte queste cose Visco trae la con-
vinzione che sia giusto cambiare.
Un’idea che gli aveva prospettato
lo stesso Speciale nel giugno 2006,
e cioèdurante il primo facciaa fac-
cia. Il generale gli indica una serie
di movimenti, anche corposi. In
quell’occasioneVisco che fa?Dice:
«aspetti, mi faccia capire bene». E
iniziailgirodi colloqui.Quandoin-
contra di nuovo Speciale, il 12 lu-
glio, gli sottopone il caso di Mila-
no. E gli dice: «decida insieme agli
altri ufficiali del comando della
GuardiadiFinanza».Nessunaim-
posizione. tanto meno nessun fo-
glietto.
Due giorni dopo, il 14 luglio, Spe-
ciale manda una lettera a Visco in
cui non propone tutti gli altri spo-
stamentimabensì soloquattroav-

vicendamenti: il generale Forchet-
ti, il tenente colonnello Virgilio
Pomponi e il colonnello Lorusso.
C’èanche il nome del generale Do-
menico Minervini, capo di stato
maggiore della legione Nord, ma il
suoèuntrasferimento,diciamoco-
sì, pacifico. In questo scambio epi-
stolare Speciale, però, non menzio-
na il colloquio e le lettere scambia-
tecon il capodellaProcuradiMila-
no,ManlioMinale,ai primidi giu-
gno. Speciale lascia Visco ignaro.
Due giorni dopo, la sera del 16 lu-
glio, alle 22,56, esce la famosa no-
tadell’Ansa (Unipol:azzerati i ver-
ticidellaGuardiadiFinanzadiMi-
lano). Un’agenzia strana, senza
fonte. Il giornodopoVisco legge sul
Giornale che il procuratore Minale
aveva scambiato delle preoccupa-
zioni con Speciale sulla continuità
investigativa di Milano. A quel
punto Visco chiama Minale e lo
rassicura sulle sue intenzioni. Il
senso è questo: non sapevo, ma
stia tranquillo, garantiamo sul-
l’operatività della Procura. Ma la

giostra ha già iniziato a girare. Il
giono dopo l’uscita dell’Ansa Spe-
cialedepone lasuaversionedei fat-
ti alla dottoressa Manuela Romei
Pasetti, un’amica, nella stanza di
unodei quattroufficiali oggetto del
trasferimento. Nasce la campagna
mediatica.
Passa un anno. Intanto Speciale
per «intuito personae», rimuove
tutta la linea operativa di Roma
dellaGuardiadiFinanza. Inunso-
lo colpo tutta la linea gerarchica
dellacapitale, il comandante regio-
nale, il comandante provinciale, il
comandante del nucleo della poli-
zia tributaria, viene avvicendata.
Legittimamente s’intende. Nessu-
no protesta. Il Giornale non fa
campagne,ancheseSpeciale impo-
necolonnelli inposti chedovrebbe-
ro essere occupati da generali. E
qui il dossier si chiude. Con un’in-
terrogativo: perché un uomo, un
soldato, che controlla 60mila uo-
mini in armi ha voluto lo scontro
frontale con la politica, con questo
governo?

LA SFIDA ISTITUZIONALE
IL GOVERNO

«OBBEDISCO»
La strana giravolta
del generale

Da Bertinotti a Di Pietro, tutti i timori di Prodi
Diretto in Germania, resta in contatto con il Senato. E approva la «solidarietà indiretta» a Visco

■ di Maria Zegarelli / Roma

Di Pietro continua a chiedere chiarimenti
sul comandante della Guardia di Finanza

E avverte: senza maggioranza il governo salta

IL DOSSIER Padoa-Schioppa illustrerà la ricostruzione del «caso». Resta una domanda: perché la sfida di Speciale al governo?

Visco: tutto s’è svolto secondo le regole
■ di Roberto Rossi / Roma

■ di Giuseppe Vittori / Roma
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